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al dicembre 1960, prendendo 
come base uguale a 100 la si­
tuazione del 1953. 

SALARI 
Francia « » • • t 
Germania . * • » » 
Olanda • • » t t 
Danimarca • • • » 
Svezia • . t « t t 
Giappone . . i « t 
Regno Unito » % » 
Canada . . • « « 
L/.S<4 « . ( t i * 

Italia . . . , , , , 
PRODUZIONE 
INDUSTRIALE 

779 
Ì64 
Jó« 
J52 
J50 
J39 
J38 
J32 
73/ 
J30 

i I 

792 
790 
789 
762 
747 
146 
130 
VI') 
113 

Italia 
Francia . . . 
Germania ncc. 
Olanda . . 
Danimarca . 
Svezia . . , 
Canada . . 
Regno Unito 
USA . . . 
Ecco tu quali basi e costruì' 

tn il miracolo crnnnmico ita­
liano: aumento dello sfrutta­
mento dei lavoratori, disastro 
per i contadini, continuo au­
mento del costo della vita, cui 
non corrisponde un adegualo 
incremento dei salari. Ecco 
dei buoni molivi per inten­
sificare le lotte in corso nelle 
città e nelle campagne. 

Convegno 
sul II canale 
degli abbonati 
alla Rai-TV 

La prossima entrata in 
funzione del secondo canale 
del le te levis ione è oggetto di 
tura concreta iniziativa della 
Associazione dei radio-tele­
abbonati, la organizzazione 
democratica e unitaria degli 
utenti della radio e della te­
levis ione sorta recentemente 
e che è presieduta dal sena­
tore. Ferruccio Parri. L'asso­
ciazione dichiara in un suo 
documento di voler prestare 
la sua opera a che la straor­
dinario e moltepl ice attività 
di azione di massa, educatri­
ce e informativa, di cui di­
spone la RAI-TV, sia messa 
a profitto con intelligenti ed 
organici programmi 

In proposito, l 'Associazio­
ne radio-teleabbonati , affer-
ma un comunicato, g iovan­
dosi del la vasta rete di cir­
coli che ad essa aderiscono. 
intende dare vita influenza 
ed efficace all'opinione e ai 
desideri della massa degli 
utenti che tutela e rappre­
senta. Sicché, procedendo at­
traverso una attenta ricogni­
z ione del le attività attuali 
del la RAI-TV, con i loro pre­
gi e insufficienze, saranno 
esaminati , nei vari campi 
del la informazione culturale. 
artistica, scientifica e della 
educazione civi le , settore per 
Rettore, le l inee dirett ive e 
i punti principali di un pro­
gramma di ampio respiro. 

S in d'ora, però, l'associa­
zione dei radio-teleabbonati 
r ivolge un appel lo a quanti 
portino interesse particolare 
e qualificato al problema. 
perchè vogl iano comunicare 
l e loro osservazioni e pro­
poste . Queste osservazioni 
possono essere inviate presso 
la sede provvisoria del l 'As­
sociazione, a Roma, in via 
Tribuna Campitell i 32. 

Intervista con il compagno Armando Cossutta 

Il centro-sinistra a Milano: un ostacolo 
alla lotta unitaria contro i monopoli 

Le ragioni dell'opposizione comunista - Il programma del PCI per una reale alternativa alla DC a Milano e nel Paese - Insufficiente e imper­
fetto il provvedimento sull'unificazione della Metropolitana e della Azienda mimici palizzata dei trasporti approvato dalla maggioranza 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 28. — L'altra 
notte sono maturati due 
grossi fatti nella vita po­
litica milanese: in Comune 
si è avuta l'approvazione 
del bilancio preventivo 
presentato dalla Giunta di 
centro-sinistra; alla Pro­
vincia la D. C. ó. riuscita 
a portare a termine il suo 
disegno di mantenere in 
vita la Giunta monocolore 
eletta e sostenuta dai voti 
del le destre e di rinviare 
a settembre la discussione 
sul bilancio e la relativa 
verifica della maggioranza. 
Al Comune i partiti alleati 
DC-PSM'SDI-PR, oltre a 
dare i loro voti a un bi­
lancio che ricalca la strada 
già percorsa dalle vecchie 
Giunte centriste del sinda­
co Ferrari, hanno anche re­
spinto tutti gli ordini del 
giorno presentati dai co­
munisti. relativi a una se­
rie di scelte fondamentali 
di politica comunale su cui 
era necessario che il Co­
mune di Milano dicesse una 
parola impegnativa, e pren­
desse iniziative concrete 
di valore nazionale. Sem­
pre al Comune, ieri sera, 
la maggioranza ha appro­
vato un provvedimento per 
la unificazione delle Socie­
tà Metropolitana e traspor­
ti in superfice, che i co­
munisti hanno giudicato 
insufficiente e imperfetto. 

Questi avvenimenti pro­
pongono tutta una serie di 
problemi e di interrogativi, 
su cui abbiamo interpellato 
il compagno Armando Cos­
sutta. membro della Dire­
zione del PCI. segretario 
della Federazione mi lane­
se e consigliere comunale 
nella nostra città. 

1) Oltre m sostenere In 
battaglia sulle varie voci 
del bilancio. Il gruppo co­
munista ha presentato e 
messo In discussione una 
serie di ordini del giorno 
su alcuni problemi di po­
litica comunale. Perche si 
è presa tale decisione? E 
quale è 11 suo significato? 
— La DC e i suoi alleati 

di Giunta hanno presentato 
un bilancio preventivo per 
il Comune che, per gene­
rale ammissione, non è al­
tro che un bilancio perfet­
tamente coerente con la li­
nea della ordinaria conser­
vazione imboccata dalle 
Giunte precedenti, tanto 
è vero che nel corso dello 
esame da parte del Consi­
glio non è mancata in più 
occasioni la significativa 
benevola astensione del 
gruppo liberale. Ma da par­
te del giovane assessore de 
Bassetti si è avuto, con la 
sua relazione al bilancio 
stesso, un serio tentativo di 
aggiornamento, pratico e 
teorico, alla nuova situazio-

Un miliardo 
per la stampa comunista 

QUEST'OGGI 
LA P R I M A T A P P A 

Poche ore soltanto han­
no a loro disposizione le 
Federazioni del Partito 
per non essere tagliate 
fuori dalla graduatoria 
della prima tappa della 
sottoscrizione per il mi­
liardo alla stampa comu­
nista. Infatti, al le ore 12 
di oggi si riunisce a Roma 
la commiss ione nazionale 
incaricata di compilare la 
graduatoria del le Federa­
zioni che abbiano raggiun­
to il 30 % nel la raccolta 
dei fondi. Non si dimenti­
chi che la commissione, 
nel compilare la classifi­
ca, terrà conto soltanto dei 
versamenti effettuati alla 
amministrazione centrale 
entro l e ore 12. 

COSENZA O L T R E 
I 5 M I L I O N I DI L I R E 

A COSENZA la sotto­
scrizione per la stampa 
comunista e per la nuova 
sede del la Federazione 
dei Partito ha già sensi­
bi lmente superato il 100 
per cento. Sono state rac­
colte finora 5.100.000 lire. 
Tra ]e sezioni del la pro­
vincia che si sono parti co. 
larmente distinte, segna­
l iamo quel le di San Bene­
detto in Guarano Paterno 
Calabro, Donnici , Cosenza 
Nuova e Spezzano Picco­
lo, Acquappesa, Acqua-
formosa, Bianchi, Gelico, 
Gattucci Cosenza, Di Vit­
torio Cosenza, S. Ippoli­
to, Domanico, Laino Bor­
go, Montalto Uffugo, Pe-
dace. San Giovanni. San 
Lucido, Saracena, Serra 
Pedace. Spezzano Sila e 
Camigliatel lo. 

Un plauso meritano pu­
re i giovani del la FGCI di 
Corigliano Calabro, che 
hanno versato 20.000 lire, 
e quell i di Zumpano e di 
Acquappesa. 

LA F E D E R A Z I O N E 
D FOGGIA A L 60 ** 

La Federazione comu­
nista di Foggia ha supera­
to il 60 % dell 'obiett ivo 

dei dieci milioni e me/70 
nella sottoscrizione per 
l'Unità e la stampa i-omu-
nista. Alla data del 25 lu­
gl io era stata difatti rac­
colta la somma di 5 milio­
ni e 355 mila lire, pari al 
31 re. 

Quattro sezioni hanno 
superato il 100 %. La 
quarta sezione di Ceri-
gnola ha toccato il 150 *v. 
Altre sei sezioni hanno 
raggiunto il 100 «***'•. 

AL 70 PER CENTO 
UNA SEZ IONE 
M O D E N E S E 

A MODENA, la -c / ione 
«Anesino», in località Ma. 
donnina, ha raccolto 150 
mila lire per la stampa co­
munista, somma pari al 70 
per cento dell 'obbiettivo 
fissato. 

SUCCESSI 
N E L VARESOTTO 

A VARESE procede a 
ritmo serrato il mese del­
la stampa. Alcune sezioni 
si sono particolarmente 
dist inte superando i ri­
spettivi obbiett ivi: Casci-
netta di Gallarate con li­
re 108 000 ( 1 8 0 % ) . Citti-
gno. lire 42 mila (140 **>•*. 
Voltore 87 mila (109 «ri . 
Altre sezioni sono prossi­
me al traguardo del 100 
per cento, come Valle Dlo-
na. Taino. Cimbro di Ver­
giate. Viggiù. 

313 M ILA L I R E 
RACCOLTE A CORI 

La sezione di CORI ha 
raggiunto e superato l'o­
biett ivo nella campagna 
della raccolta dei fondi 
per l'Unità (obiett ivo 300 
mila, raccolte 313000) . 

Tutto il gruppo dirigen­
te ha partecipato alla rac­
colta ed al lavoro politico 
conseguente, come anche 
vi hanno partecipato il 
s indaco ed i consiglieri 
comunisti . 

Il lavoro di raccolta con. 
tinua per raggiungere lo 
obiett ivo sezionale di mez . 
zo mil ione. 

ne, nel senso di considera­
re il Comune come una 
grossa azienda moderna, da 
potenziare tecnicamente 
per farne uno strumento 
efficiente al servizio della 
politica dei monopoli, e ad 
essa subordinato. 

Da parte dei comunisti si 
6 ritenuto necessario pro­
porre, nel quadro di una 
reale alternativa di sinistra, 
le l inee di una profonda 
modifica della impostazio­
ne stessa del bilancio, per 
trasformare l'Ente locale in 
un e lemento di rinnova­
mento democratico e le 
aziende municipalizzate in 
uno strumento di lotta 
contro i monopoli nell'inte­
resse della collettività. 
Questo è stato il profondo 
significato dei nostri ordini 
del giorno. 

2) CI pure do KIWI «Il not:i 
In filli- sobilli ilaU'o.ri.K. i-lift 
HiiRgcrlva per In A/le mi a 
riettrlru Municipale una 
Une» di lolla contro II mo­
nopolio Edison, al posto 
della politica di « buon vi­
cinato -. Tali proposte era­

no state presentate In un 
o.d.jt. del radicale Scalfari, 
Il «(itale In seguito lo ri­
tirò per adeguanti alle di­
rettive della macKloran/a. 
I comunisti fecero proprio 
l'o.iln. Scalfari, e II risul­
tato fu che la notte scorsa 
l'o.d.K. ebbe I voti contrari 
del PSI. della DO e del 
I'SI)|, e l'astensione del ra­
dicali, cioè ilei loro autori. 
Quali sono le ragioni di 
(jticsto coni portamento? 

— Nel corso della discus­
sione è venuta alla luce 
una progressiva tendenza 
verso posizioni di destra; 
la DC è riuscita a concer­
tarla e a spostare di con­
seguenza la maggioranza 
di centrosinistra in tale di­
rezione. Lo episodio Scal­
fari e indicativo peichè se­
gna un passo indietro ri­
spetto alle posizioni pub­
bliche del Partito radicale; 
ed è indicativo tanto più 
in (pianto chiarisce senza 
equivoci che questa mag­
gioranza e questa Giunta 
sono disponibili solfante) 
per una politica che non 

La lotta nel Friuli - Venezia Giulia 

Sciopero a Cormons 
per la Regione 

Auclir i commercianti, gli esercenti e gli 

ambulanti hanno aderito alla manifestazione 

(Dal nostro corrispondente) 

GORIZIA, 28. — Al rin­
novato sabotaggio democri­
stiano clic rende sempre jiiii 
complicato l'< iter » parla­
mentare del progetto di log­
ge per la Regione, le popo­
lazioni del Friuli-Venezia 
Giulia reagiscono con un cre­
scente slancio di lotto. Dopo 
il grande sciopero generale 
di Pordenone e della destra 
T«oli«menfo. dopo hi * set­
timana di protesta >, oggi si 
è avuta un'altra poderosa, 
incisiva manifestazione: a 
Cormons — grosso centro 
della provincia di Gorizia — 
l'infera popolazione- lai'orn-
trice è scesa in sciopero. 
Hanno incrociato le braccia 
gli operai dell'industria, i 
braccianti, i coloni, i mezza­
dri. gli stessi coltivatori e 
gli artigiani. L'appello allo 
sciopero, lanciato dal comi­
tato promotore della prote­
sta. formato dalla Cdl.. dal­
la Confedcrterra e dall'Al­
leanza provinciale contadina. 
è stato accolto senza defe­
zioni. lasciando nei più to­
tale isolamento Democrazia 
cristiana e CISL. che inva­
no avevano schiamazzato 
contro lo < sciopero politi­
co ». 

Anche t commercianti. oli 
esercenti, gli stessi ambulan­
ti presenti a Cormons per 
il mercato settimanale, han­
no pienamente aderito alla 
manifestazione: In più im­
ponente e riuscita — a det­
ta della gente del luogo — 
che si sia registrata tln mol­
ti anni a questa parte. Ed 
» sottolinearne la reale por­
tato eil il signifieatn. sarà 
bene precisare che ad c<«i 
— conte già a quello dì Por­
denone — era stato chiara-
niente indicato l'obietti vii 
schiettamente politico: ri­
vendicare la fine del sabo-
taanin alla legoe ver l'isti­
tuzione della Regione 

Il fatto estremamente im­
portante e positivo, che vie­
ne emergendo con crescente 
evidenza in tutte le provin­
ce interessate, è tinto an­
imato dal collegamento, c'nc 
anche i più modesti lavora­
tori e le catenarie meno evo­
lute politicamente hanno sa­
nato individuare, fra i pro­
blemi economici r l'esiaenza 
di conquistare l'autonomia 
rcaifìnale per avviarli a so­
luzione. T.a classe onerala di 
un centro avanzato come 
Pordenone e le catenarie la­
voratrici di una zona « de-
nressa » come ?J Cormonese 
sono già entrate in sciopero 
Uno sciopero generale è in 
vrcparazìonc anche a Gradi­

sca, a Monfalcone e nel Mon-
falconese, nella bassa Friu­
lana. al (piale parteciperan­
no operai, contadini ed or-
tigiani. 

Il movimento si estende. 
inreste le fabbriche e le ca­
tegorie fondamentali, i pie-
coli centri come le grandi 
città. Proprio ieri la CdL di 
Trieste ha lanciato un appel­
lo. in cui chiama alla lotta 
per la Regione i lavoratori 
del capoluogo giuliano. Si va 
rapidamente — su pressio­
ni e richieste che vengono 
dagli stessi- luoghi ili lavoro 
—- renio una generalizzazio­
ne della lotta, tanto che già 
si prevede per i primi di 
settembre un grande sciope­
ro che andrà da Trieste al 
Friuli al Goriziano ed alla 
destra Tagliamento. 

M. P. 

Sostituito 
il rettore 

dell'Università 
di Firenze 

FIRENZE, 28. — Il pro­
fessor Paolo Mustacchio La-
manna è stato sostituito nella 
sua carica di Rettore Magni­
fico della Università dt Firen­
ze dal prof. Giaugualberto Ar­
chi. nominato rettore pro-tem. 
pnre. La comunicazione del­
l'ircrnrico al prof. Archi è 
giunta questa sera. 

Poiché non risulta che il 
prof, l.nmnnnn abbia presen­
tato le dimissioni davanti ni 
sonato accademico, uè che il 
senato stesso In abbia desti-
luito. v'è da ritenere che il 
nmvvcdimcnto sia stato de­
riso i liscilo ministeriale. Se 
(picsta ipotesi dovesse- venire 
confermata, come si ha ragio­
ne di temere, si troveremmo 
di fronte a un episodio di e-
strema gravità. costituendo 
esso un atti» lesivo «Iella anto­
nimia delle università. 

In ottobre congresso 
della stampa italiana 

L'ottavo congresso nazionale 
della stampa italiana si svol­
gerà a R ip.illo nella seconda 
decade del mese «li ottobre d; 
(Illesi*.inno, e sarà organizza­
to dall'Associazione ligure de: 
giornalisti di Genova. 

Si ritiene che. come t**" ormai 
tradizione il capo dello Stato 
parteciperà alla seduta inaugu­
rale. che si terrà in Rapallo il 
12 ottobre. 

Come in p issato, accanto al 
congresso nazionale della stam­
pa italiana si svolgeranno ses­
sioni straordin.ir.e del consi­
glio della - l'nione stampa 
sportiva italiana -. dell'Asso­
ciazione giornalisti italiani del­
la RAI-TV e del - Sindacato na­
zionale giornalisti cinema'.o-
gr.itìci italiani -. 

disturbi la destra. Quando 
infatti, ad esempio, si è 
trattato di affrontare il 
problema dei trasporti, la 
questione ha dovuto essere 
trattata non in sede di bi­
lancio, perche la maggio­
ranza sul problema della 
gestione della Metropoli­
tana ha provocato la nota 
ribellione della destra cle­
ricale e socialdemocratica. 
In realtà, la maggioranza 
ci sarebbe, per una politi­
ca di progresso, nello stes­
so attuale Consiglio, ma 
soltanto con l'unità delle 
sinistre: mentre invece la 
DC impone a' suoi alleati 
la subordina/ione. 

Istruttivo, a questo pro­
posito. è lo sc indalo perpe­
trato alla Provincia, dove 
la DC. partito di maggio­
ranza relativa, riesce a 
esercitare un (intere esclu­
sivo e ad amministrare de­
cine di miliardi al di fuori 
di ogni niii i iu di corretta 
politica amministrativa, e 
della stessa legge. 

3; Una domanda *l pone 
In modo esplicito negli 
umilienti driiiorruticl mi­
lanesi e all'Interno dello 
Messo nostro Partito: ri­
spetto «Ila situazione di 
alcuni mesi fa. slamo an­
dati avanti o Indietro? F. 
la Giunta di centrosinistra 
significa un avanzamento 
della sltuu/loiie o un ar­
retramento? 
— C'è senza dubbio una 

profonda contraddizione 
tra i risultati ottenuti dal 
movimento democratico su 
scala nazionale e qui a 
Milano: i comunisti e i so­
cialisti si sono ritrovati 
uniti anche in Parlamento 
contro il governo clericale 
di Fanfani. mentre nella 

nostra città al Comune e 
alla Provincia si trovano 
divisi nella lotta alla UC. 
Ma c'è. una contraddizione 
grave specialmente tra il 
grado di azione unitaria 
raggiunto alla base e i rap­
porti tra gli schieramenti 
politici ni vertice (e vai la 
pena di ricordare le grandi 
lotte operaie di cui la no­
stra città è stata protago­
nista. In recente manifesta­
zione di opei.ii e contadini 
per la riforma agraria, le 
intelligenti iniziative nel 
campo della scuola, il con­
solidamento dell'alleanza 
antifascista). Da questo 
piin'o di vista. la Cliunta 
di i entiosinistra a Milano 
costituisce sempre più un 
danno reale, un ostacolo 
effettivo, per il movimento 
operaio e a Milano ed in 
Italia: crea equivoci, con­
fusione. incertezza; può at­
tenuare il grado di combat­
tività nelle lotte, lo slancio 
unitario, la coscienza rivo­
luzionaria della necessità 
di profonde trasformazioni 
strutturali. Il centro-sini­
stra sta divenendo una « li­
nea politica » che può de­
teriorare tutta la situazio­
ne nei rapporti unitari an­
che alla base. 

E se viene a verificarsi 
tutto ciò. v iene a mancare 
la conili / ione prima j>er 
vincere contro i monopoli 
e contro la DC: la DC mar­
cia decisa por riconquistare 
la maggioranza assoluta nel 
Paese, e in questa situazio­
ne. qualsiasi concessione 
alla DC significa suicidio. 

Qui diventa grave la re­
sponsabilità del gruppo di­
rigente del PSI che conti­
nua a perseverare in una 
formula che sul piano « na­
zionale > non offre (Io dice 
anche Nonni) nessuna pro­
spettiva. e sul piano < lo­
cale » non crea sostanzial­
mente nulla di nuovo, come 
le vicende del nostro Co­
mune insegnano. Da que­
sto punto di vista è un er­
rore politico la creazione 
della nuova Giunta di cen-
trosinistra a Venezia: è il 
momento tutt'al più di « ve­
rificare > certe alleanze sul­
la base delle realizzazioni. 
di mettere al le corde la 
DC. di spingerla a scelte 
impegnative proprio là do­
ve c'erano già delle Giunte 
costituite coi socialisti: e 
non invece di farne delle 
nuove, creando così nuovi 

alibi, e nuove occasioni di 
confusione. 

4) Quali sono, secondo 
te, le prospettive future? 
Durerà questa maggioran­
za? Che cosa deve fare, 
perchè si esea dall'immo­
bilismo. lo schieramento 
democratico e 11 nostro 
Partito In particolare? 

— Non è nella logica 
delle cose che tutto conti­
nui in questo modo C e da 
rimanere preoccupati, è ve­
ro. anzi allarmati per certe 
realtà, tanto più gravi in 
quanto si verificano in 
grandi città come Milano. 
Genova. Venezia. Firenze. 
ecc. Ma tutto ciò urta con­
tro contraddi/ioni insana­
bili: e la spinta delle masse 
si scontra con una politica 
della DC sempre più aper­
tamente conservatrice. 

Certo, molto dipende da 
noi: dobbiamo impegnarci 
a fondo pei elaborare una 
reale alternativa al mono­
polio della DC portando 
avanti la lotta delle masse 
sui temi di fondo del sala­
rio. dei diritti operai, del­

la terra, della scuola, delle 
Regioni, delle autonomie, e 
in queste giornate in modo 
drammatico, della pace tra 
i popoli. 

Questo è il nostro pro­
gramma. in Italia ed a Mi­
lano, come abbiamo dimo­
strato con la presentazione 
dei nostri ordini del giorno. 
Noi sentiamo crescere at­
torno a noi il consenso del­
le masse: è nostro rompito 
portarle alla lotta unitaria 
per obiettivi avanzati, con 
tappe e scadenze concrete 
e raggiungibili. 

Si dimette 
il neo-presidente 
della Provincia 

KOVIOO. 28 — Il presidente 
dell *.i min: ni-'tra zinne piovi nei fi­
le. il prof Klin Maestri, del 
PIÙ. ha rassegnato le dmis-
sioni II prof Maestri era stato 
ele'"o nell'oltana seduta (lei 
Consiglio, con i voti del PCI. 
PSI. PS DI. e PHI. 

Un inglese ipnotizza 
anche in fotografia 

r.l .orei'STI'R (Inghilterra) — l.'ipnotlzzature Henry Blyta di 
Tor(|iiay ha pensato ili lavorare uriche u distanza. I.» sua assi-
stenle si reca perciò dal cliente ron la foto dell'lpiiotii/Ature 
e con un registratore contenente lo MIO voce. A detta dal 
clienti trattati a distanza, i risultati sarebbero soddisfacenti 

i Telefoto > 

Mentre si elabora il programma della visita 

Gli obiettivi 
indicati da l 

di Fanfani a Mosca 
giornale della DC 

Il c a l e n d a r i o ili i n a n i m a d e i (tol lo( | i i i c o n i ili r i g e n t i s o v i e t i c i — I l p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
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Fanfani e Segni hanno pre­
sieduto ieri alla Farnesina 
una riunione, con la parteci­
pazione dell'ambasciatore ita­
liano a Mosca per dare gli 
ultimi ritocchi al programma 
della loro visita nella ca­
pitale sovietica II programma 
è stato già preparato in linea 
di massima, e viene confer­
mato che Fanfani partirà il 2 
agosto mattina in aereo e sarà 
di nuovo a Roma la sera del 
cinque, accompagnato «la un 
ristretto numero di funzionari, 
sui in tutto. 

Alla vìsita di Fanfani in 
URSS ha dedicato ieri l'edito­
riale il Popolo per affermare 
che « l'incontro non ha chia­
ramente come scopo una trat­
tativa, ma piuttosto una più 
approfondita reciproca cono­
scenza ». Dopo alcune repliche 
polemiche agli argomenti che 
da sinistra e da destra sono 
stati sollevati in relazione al 
viaggio (e si tratta prevalen­
temente di repliche difensive) 
il Popolo definisce taluni 
obiettivi che il governo ita­
liano si propone di raggiun­
gere nelle conversazioni di 
Mosca, o quanto meno di di­
scutere in quella occasione. 
Scartata l'ipotesi di una pos­
sibilità di mediazione italiana 
per Berlino, il Popolo scrive: 
« A parte i rapporti bilaterali. 
sempre degni di essere sotto­
posti ad esame. l'Organizzazio­
ne delle Nazioni Unite e i 
Paesi del cosiddetto terzo mon­
do costituiscono per esempio 
uno degli argomenti >. Il go­
verno italiano si dichiara 
« preoccupato ». attraverso le 
colonne del Popolo della • sva­
lutazione che Kru.-ciov \ iene 
compiendo delle Nazioni Uni­
te ». intendendo probabilmen­
te riferirsi non tanto al citato 
diritto di veto ma piuttosto 
alla proposta di riorganizza­
zione del segretariato del-
l'ON'U, proposta che viene 
implicitamente criticata ilal 
Popolo, anche se il giornale 
d e. ostenta di assumerai la 
difesa dei « paesi nuovi che si 
vanno affacciando alla politica 
mondiale » e che proprio da 
quella riorganizzrzione sareb­
bero pienamente valorizzati. 

L'agenda della vi.-ita preve 
de che le conversazioni poli 
tiche con Krusciov abhiano 
luogo nei giorni 2 e 3 agosto. 
mentre il giorno 4 Fanfani 
si recherà a Leningrado. Il 
primo dei colloqui con Kru­
sciov avverrà al Cremlino, cir­
ca un'ora dopo l'arrivo di 

Fanfani e Segni nella capita­
le sovietica. Un secondo col­
loquio avrà luogo il mattino 
successivo e ad esso farà se­
guito una colazione offerta 
da Fanfani nella sede dell'am­
basciata italiana. Nel pome­
riggio Fanfani visiterà l'Uni­
versità eli .Mosca e l'esposizio­
ne agricola. Ai colloqui pren­
deranno parte i due ministri 
degli esteri, Groiiiyko e Segni. 

UNA INTERVISTA Nell'anni-
versano di un anno di go­
verno delle « convergenze », 
Moro e Fanfani si sono scam­
biati telegrammi di reciproche 
congratulazioni. .Moro, nel suo 
messaggio, parla della « fe­
conda attività del governo » 
e riconferma a Fanfani l'ap­
poggio della DC; Fanfani 
ringrazia ed estende il rin­
graziamento anche ai « par­
titi democratici della maggio­
ranza ». che Moro aveva di­
menticato. 

Alle « convergenze » è dedi­

cata anche una intervista con­
cessa dal Presidente del Con­
siglio per un settimanale a ro­
tocalco, la cui testata è stata 
evidentemente scelta da Fan­
fani con intenzioni beneaugu-
rali: Successo. Si tratta, in ef­
fetti. di un tentativo di pun­
tellare le convergenze, limitan­
done e nello stesso tempo sot­
tolineandone il valore, senza 
dire tuttavia rulla di nuovo 
rispetto a quello che tanto il 
presidente del Consiglio che 
il segretario della DC hanno 
detto a Montecitorio nel re­
cente dibattito parlamentare. 
Sensibile alle accuse di inte­
gralismo, Fanfani smentisce di 
« voler fare dell'unità della 
DC il rullo compressore degli 
altri partiti »; secondo il pre­
sidente del Consiglio, l'unità 
della DC sarebbe invece la 
migliore garanzia dell'unità 
degli altri partiti; e quindi. 
vale aggiungere, la migliore 
garanzia del monopolio di po­
tere d.c. Dopo aver assegnato 

Questa sera a Venezia 

Protesta unitaria 
contro l'attentato 

S o s p e n s i o n i (\J\ l a v o r o n e l l e f a b b r i c h e - E s e c r a ­

z i o n e p e r i d i n a m i t a r d i c h e h a n n o f a t t o 

s a l t a r e il m o n u m e n t o a l l e d o n n e p a r t i g i a n e 

(Dal nostro corrispondente) 

VENEZIA, 28. — Domani 
pomeriggio, sabato, alle ore 
18.30 tutti oli nnfifnscisti e 
i cittadini democratici di 
Venezia e di altre province 
del Veneto, confluiranno in 
Riva dei Sette Martiri per 
prendere parte, davanti al­
la lapide dei Caduti per la 
libertà, alla grande mani­
festazione di protesta contro 
r dinamitardi fascisti che 
hanno distrutto con una ca­
nea di tritolo il monumento 
alle partigiane venete. E' 
sottinteso che la protesta è 
particolarmente rivolta con­
tro coloro che sostengono la 
baldanza neofascista. 

Parlerà, a nome del Con­
siglio federativo della Resi­
stenza. che ha indetto la 
manifestazione, il senatore 
Fermo Solari, r ice coman­
dante generale del Corpo 

Volontari della libertà. Su­
bito dopo, i cittadini si re­
cheranno in corteo nel set­
tore dei giardini pubblici 
dove è uvvenuto il crimino­
so attentato. 

Del monumento, come già 
è stato detto, non è rima­
sto in piedi altro che il pie­
distallo, su cui si può anco­
ra leggere la scritta: « il Ve­
neto alle sue partigiane ». 
Sella generale ondata di 
protesta acquista particola­
re significato la presa di 
posizione unitaria delle or-
qanizzazioni provinciali del­
la CGIL, della CISL e della 
V1L che. dopo aver ferma­
mente condannato il gesto 
criminale, invitano i lavo­
ratori del comune di Vene-
ria. a manifestare la loro 
esecrazione, fermando il la­
voro per due minuti alle 
ore 10 e partecipando alla 
manifestazione popolare. 

ODDIN'O BIASIN 

Si sviluppi in tutto il Paese un potente movimento di pace 

I comizi del Part i to comunista 

a se stesso il triplice obiettivo 
di tenere unita la D.C, concor­
de il governo e convergenti i 
partiti della maggioranza, Fan­
fani definisce i limiti di que­
sto optimum, replicando a co­
loro i quali chiedono che il 
governo faccia di più e risolva 
« i problemi di questa o di 
un'altra generazione ». Non è 
la formula delle « convergen­
ze » — egli dice che possa 
porsi tali obiettivi, ma semmai 
una coalizione vera e propria: 
ed « è vivo l'auspicio che a 
ciò si arrivi un giorno ». 

1. t. 

Anche questa settimana si 
svolgeranno in tutto il Pae­
se centinaia di comizi, confe­
renze e dibattiti contro la 
minaccia che sulla Pace del 
mondo fanno gravare il re­
vanscismo tedesco e l'attac­
co del regime gollista alla 
Tunisia, per trattative inter­
nazionali, per la salvaguar­
dia della Pace. 

Numerose di queste manife­
stazioni si svolgono nel qua­
dro della • Campagna per la 
Stampa Comunista > e il pro­
selitismo. 

OGGI 

Novara, Amendola; 
Argenta. L| Causi; 
Empoli , Fabbrinl; 
Siracusa, La Porta; 
Sesto S. Giovanni, Lajolo; 
Genova (rionale). M imi la 
Novi Ligure, Ortona; 

S Rocco di Porto. Scotti; 
Civitavecchia, G. Tedesco. 

DOMANI 

Bergamo. Alicata; 
Borgo Panicale. Colombi; 
Ferrara, Li Causi; 
Rovigo, Barontini; 
Terni. Natta: 
Perugia • Monteluco, Galluzzi 
Latina . Roccagorga, Mar­
cellino; 
Borgosesia, Secchia; 
Biella • Fagnano, Tortorella 
Vittoria, Colonna e Fiore: 
Lodi, De Grada; 
Bologna (rionale). Dama; 
Pontassicve, Fredduzzl; 
Modica, Fai l la; 
S. Croce, Jacono; 
Milano (rionale). Lajolo; 
Fidenza, Mazzoni; 
Salsomaggiore, Mazzoni; 
Roma • Csntocellt, Natol i ; 
Comlso, Romano; 

Castelnuov0 M. , S. Spano; . 
Orvieto, Secci; 
Susegana. Tiberio; 
Trino Vere. Toninelll; 
Caldoneghe.' Vestrì 

L U N E D I ' 
Sassari Polano; 
S. Giovanni V. . Meschini; 
Omegna, Schiapparelli. 

Provìncia di Àacona 
DOMANI 

Fabriano. Santarelli; 
Ancona (rionale), Bastianelli 
Ancona (rionale), Fabrett i ; 
Borghetto. Maniera; 

Provìncia di Salerno 
D O M A N I 

Battipaglia, Cassese e M i r r a ; 
Languii Fis. Siniscalco; 
Scafati, Catalano: 
Agropoli, Surmonte; 
Eboll, Granati . 

Provincia di Napoli 

OGGI 
Torre Annunziata. Palermo; 
S. Antimo e Bacoli. Valenzi; 
Vicaria • S. Lorenzo, Caprara 
Napoli (mercato), Viviani; 
Napoli (Ottav.) , Bordello; 

DOMANI 
Castellammare. Chiaromonte 
Procida. Maglietta; 

Provincia di Bologna 
Si terranno ben 35 comizi, 

conferenze e dibattiti dei 
quali segnaliamo una parte: 

OGGI 

S. Giorgio In P., Anghel; 
8. Vitale di R.. Bruni; 
Ponte Ronca. Spettoli; 
Qal l i t ra, Vlst t l ; 

DOMANI 

Castel S. Pietro, Dozza; 
S. Pietro in C , Fanti; 
Castello di Serr., Turtura; 
Bologna - Bentiv.. Orlandi; 
Bazzano, Bortonelli; 
S. Sisto. Nanni; 
Sasso Marconi. Anghel; 
Vergato, Drusilli; 
Loiano. Murotti 

Provincia di Catanzaro 

OGGI 

Vibo V.. Stasi • Meliti; 
Borgia, Stasi; 
Girifalco, Nocera; 

DOMANI 
Catanzaro, Dardano e Tro-
peano; 
Nicastro Poerlo e Scarpino; 
Nocara Tsrintss, Pocrio. 

A Bari un vitello 
con due teste 

BARI. 2S — Fra mucca d: 
S sr.r.i h.i par:.«rito un vitello 
mostruoso, con dai- te~te e sei 
zampe. n.-»io morto. Anche la 
mucca è deceduta subito dopo 
il par:.* 

Il f.«::o è avvenuto in una 
•stalla >i: proprietà del conta­
dino Salvatore Ru**i. 

Fanfani attaccato 
dai d.c. tedeschi 

per il viaggio 
in URSS 

BKKLINO, 28. — Il pros­
simo viaggio di Fanfani a 
Mosca ha provocato un v e ­
lenoso articolo sull'organo 
democristiano di Berlino 
ovest Der Tag il quale am­
monisce l'Italia che in caso 
di conflitto locale per Ber­
lino essa non potrà permet­
tersi di restare a guardare. 

Il giornale sottolinea che 
il viaggio di Fanfani non 
trova l'appoggio di tutti gli 
ambienti governativi roma­
ni e che « esistono divergen­
ze d'opinione anche in seno 
al gabinetto ». 

Secondo il giornale Fan­
fani andrebbe a Mosca pri­
ma di tutto per compiere un 
gt-sto polemico allo scopo di 
« togliere vento alle vele 
dell'estrema sinistra > cine 
al partito comunista che < ha 
già cominciato un'offensiva 
di pace per Berlino >. 

La possibilità di una me­
diazione italiana fra e** e 
ovest viene esclusa dall'or-
enno governativo. Se è vero 
che in caso di conflitto lo­
cale per Berlino l'Italia sa­
rebbe in una posizione pe­
riferica rispetto al centro 
degli avvenimenti , cioè de: 
combattimenti, «nessuno, s: 
fa illusioni che in caso di al­
largamento del conflitto m -
lit.-ire locale. l'Italia, cow* 
membro della NATO, sa­
rebbe impegnata automa!.-
cnmente >. F ancora p : Vi 
chiaramente si ammonisce il 
governo di Roma che * l'Tt.i-
l a ha un certo marsine 1: 
gioco, ma nessuna possibili-
*à di neutralità > 

Di passaggio a Roma 
ministro tunisino 

n m;n.-«tro dei> pa*** • *'-
.or.irmjnii-AZ'.or.: A: Tur'..':!. 
R.,ch.,1 Dr:y. oh» era z:unv> 
-.el'a m.V!:n.-.ti di .tiri pro-
•. CTì:erS" d-, T'inizi, è rip*--
• *,> .i" :".'Tcvrop>r*o d: K;;:m -
,-.r.,-> d:r^v.> •» N>w Y-irlt H 
T. ni-'rv» Dr.«. da New York. 
r.ptrr.rà ri.'.* voi:,* .i\ Qu'tv 
pr-m % t'ipp-i dt-1 .":.> viscr-n 
• »>i pr,e-i df•'.l'Ax-T. *a I.attn-.. 
Litoro ci. un me-"*.»^;.o p^r-
*.->n i> .i^l rr>%- .ien'e d e l i 
R-p-.:bM >-.i d. T-m-.<> 

nei negozi 
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